
ostituire una raccolta
di materiali su suppor-
to ottico-magnetico li-

beramente consultabi l i  dal
pubblico e sperimentare la
fruizione di ipertesti, ipermedia
e basi di dati blbliografici o te-
stuali nel contesto delle biblio-
teche di pubblica lettura è l'o-
biettivo di un recente progetto
del Sistema blbl iotecario de1
Comune di Roma.
In questo primo stadio - che
vede inizialmente coinvolte
d iec i  b ib l lo teche -  è  s ta ta
realizzata una selezione di cir-
ca  100 t i to l i .  l ' acqu is to  d i  pc
multimediali, la redazione di
un catalogo dei cd-rom, cd-i e
deg l i  iper tes t i  su  suppor to
magnetico consultabili presso
1e biblioteche del Comune di
Roma, di cui è stata prodotta
anche una versione elettroni-
ca . l
Il progetto è stato avviato da
un ciclo di incontri, 1a "Setti-

mana mult imediale", patroci-
na to  da l la  Reg ione Laz io  e
dall'Aib,2 con il quale si inten-
deva st imolare alcune r i f les-
sioni sul significato attuale del-
la promozione e dello svilup-
po delle biblioteche digitali o
elettroniche all'ìnterno dei si-
stemi bibliotecari di pubblica
lettura. Nonostante siano tra-
scorsi alcuni mesi, ci  sembra
interessante riportame i risulta-
t i .  in  quanto  idee e  r i f less ion i
maturate in quella circostan-
za rimangono attuali e sono
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alla base di progetti in corso.

La biblioteca digitale

il termine "biblioteca digitale"
i  a probabilmente inteso oggi
come un articolato ma aflcoîa
disomogeneo complesso di in-
fomazioni (costituito sia dl basi
di daLi che di ipermedia). quasi
una softa di arcípelago in rapi-
da formazione, sostenuto dai
processi di migrazione di dati
da altri supporti verso i1 forma-
to digitale, e dal fenomeno del
prorompente svi luppo degli
ipenesti in numerose discipline
e campi di applicazione.
Purtroppo in Ita\a la debolez-
za delle rcft, Ia carenza delle
connessioni tra i sistemi biblio-
lecari e i problemi economici e
gestional i  dei singol i  sistemi
rallentano enormemente il pas-
saggio da11a biblioteca tradizio-
nale a quella digitale (o, come
anche si usa dire, "virtuale")

con il risultato che solo in aree
privilegiate del1a ricerca si van-
no realizzando sistemi informa-
tivi adeguati, di carattere misto,
con reti locali di cd-rom inte-
grate da collegamenti on line.
Lobiett ivo tradizionale di ogni
biblioteca, consistente nell'am-
pliare l'accesso ad un numero
sempre più vasto di documenti
res ident i  in  sede (s iano ess i
cartacei o in formato digitale)
potrebbe oggi essere teorlca-
mente invertito, mirando così a

organizzare collezioni di sem-
plici puntatori delf informazio-
ne costituiti in base alle prefe-
renze ind iv idua l i  de l l  u ten te ,J
ma tutto ciò r ichiede quali
condizioni necessarie un forte
svi luppo del le ret i .  una r istrut-
turazione del mercato editoria-
le, e processi innovativi ne11a
distribuzione delle informazro-
ni.  Solo al lora le bibl ioteche
potranno trasformarsi in ven e
propri telepoft i del l' i nfo m az io-
ne, secondo l'espresslone di
Conado Beguinot.a

La sperimentazione

Uno degli obiettivi delle rac-
colte che si definiscono quali
"bibl ioteche digital i"  (che in
forma sistematica dovrebbero
svilupparsi alf interno delle co-
siddette mediateche) è natural-
mente la loro pubblica fruizio-
ne, che nel Sistema biblioteca-
rio del Comune tli Roma si ini-
zia a sperimentare con una pro-
gressiva disponibilità di tali ma-
tenali alla consuitazione su po-
stazioni multimediali accessibili
al  pubblico: i l  senso del la spe-
rimentazione è forte per due
ordini di motivi:
- Carenza di titoli: la situa-
zione del mercato ltaliano per
quanto r iguarda la produzione
di editoria elettronica è ancora
cantteîizzata da condizioni di
marginalità; nonostante l'attua-
le fase di vivace r ipresa e la
proliferazione di piccole e me-
die imprese, bisogna registrare
la prevalenza sul mercato della
produzione statunitense e una
scarsità di prodotti multimediali
in lingua ilaliana qualitativa-
mente accettabili, nei quali sia
realizzata anche una buona in-
tegrazione tra suoni. immagini
e testo.
- Problemi di gestione: anche
f istituzione nelle bibiioteche di
base di servizi che utihzzano la
tecnologia cd-rom per il recu-
pero de11e informazioni e insie-
me per le att ivi tà del settore
recentemente battezzato con il
termine di "edutainment" (crasi

di "education" e dl "entertain-

ment") è un'operazione di cer-
to non esenle da numerosi r i-
sch i  e  p rob lemi :  ges t ione e
manutenzione delle stazioni di
lavoro, liveilo di spesa, motiva-
zione e prepaîazione del per-
sonale che dovrà assistere gli
utenti in caso di difficoltà, pro-
mozione dei material i  disponi-
bi l i  e del loro uso, questioni
relative alla catalogazione5 ecc.
Nonostante ta1l difficoltà, l'ini-
ziativa - che si situa nel solco
poco profondo delle sperimen-
tazioni i tal iane dirette a st imo-
lare la conoscenza e l'uso delle
tecnologie multimediali nelle
biblioteche di pubblica lettura
- mira a tenere sotto control-
lo l'insieme degli effetti, anche
economici, delf introduzione di
tali se.vizi.6

Nuovi strumenti
per i bibliotecari

ALl interno della manifestazione
con cui il progetto è stato pre-
sentato si sono svolti seminari,
laboratori  e tavole rotonde;

ComuDe di Rom Assoffo alla culrue

CD-ROM, CD.I
e ipenesti su supporto magnetico
consultabili preso le Biblioteche
del Comune di Roma.

Sperimentarîe
il multimediale

Attrauerso un ciclo di incontri
il Sistema bibliotecarío del Comune
di Roma auuia un nLtouoprogetto
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una serie di laboratori è stata
dedicata alle basi di dati di ca-
rattere bibliografico o catalo-
grafico, nella convinzione che
alcuni strumenti di consultazio-
ne e di lavoro estremamente
utili ai bibliotecari ìo saranno
presto anche a molt i  utenti
del le bibl ioteche di pubblica
lettura. Antonietta Bellisari (Re-
gione Lazio) ha descri t to le
modalità di interrogazione e di
esportazione dati del Catalogo
unico della Regione Toscana
su cd-rom, mentre Simonetta
Pillon (Informazioni editoriali)
ha mostrato, in due giornate di
esercitazioni, le potenzialità di
ricerca in Alice cl (Catalogo
dei libri italiani in commercio),
ne1la Bibliograîia nazionale ira-
l iana, e in Pico co, una base
dati di notizie tratte da 25 quo-
tidiani e di riferimenti a recen-
sioni di libri e di film italiani a
partire dal 7989; di notevole
interesse per i bibliotecari le e-
sercitazioni di esportazione da-
ti da Alice co e da Bni su word
processor o su foglio elettroni-
co (Excel), utili rispettivamente
per Ia rcalizzazione di biblio-
grafie e dei piani di acquisto li-
bri.

Letteratura e computer

Una delle tematiche principali
attomo a cui si è sviluppata la
riflessione teorica durante la
Settimana multimediale è stata
la relazione tra letteratura e
computer. Tale rappotto è sta-
to esaminato in vari aspetti ed
afiicolaziont: statuto del testo
elettronico e sua codifica, pro-
blemi di conservazione delle
informazioni ne1 singolo testo
e nelf intera biblioteca digitaie,T
uso del software per la critica
letteraia,la icerca e 1a didatti-
ca, LLtilizzo di basi dati testuali
su cd-rom. Quest ult ima possi-
bilità è stata illustrata nell'inter-
vento di Pasquale Stoppel1i,8
che ha sottol ineato l ' impro-
prietà di considerare la Let-
teratura italiaîa Zaniche\li (Liz)

come una semplice raccolta
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antologica, su cui esercitare
operazioni di lettura. È owia-
mente i l  l ibro a stampa ad es-
sere destinato a tal i  funzioni,
mentre il "motoÍe" della Liz (i1
software di r icerca Dbt) per-
mette piuttosto allo studioso (o

a1lo snrdente) di condune agil-
mente su1 corpus dei testi della
Liz esplorazioni e r icerche de-
dicate alla verifica di ipotesi re-
lative all'uso della lingua italia-
na nei diversi autori. Il vasto
campo de l le  indag in i  s to r ico-
linguistiche trae quindi profitto
da tali strumenti di analisi delle
basi dati testuali, pur con le li-
mitazioni consistenti nelle diffi-
coltà di esportazione de1le ri-
cerche in differenti formati.
Mentre Tito Orlandi9 ha soste-
nuto la necessità da pate degli
operatori di biblioteca di esse-
re costantemente informali sul-
le nuove tecnologie dell'infor-
mazione, sui suoi prodotti -

in particolare nel settore multi-
mediale che sembra promette-
re rapide îrasformazioni con ri-
svolti anche di tipo economico
e sociale - sollecitando inol-
tre una discussione sullo statu-
to del testo, Mario Ricciardilo
ha sottolineato come esistano
oggi, a causa della larga diffu-
sione del la telematica e dei
personal computer, stretti îap-
port i  tra due mondi dapprima
i n c o m u n i c a b i  l i :  I ' i n g e g n e r i a
delle comunicazioni e il mon-
do umanistico;\a sifinzione at-
tuale vede infatti una profonda
trasformazione dei rapporti tra
1e "tre culture" costituite da:
- la lradizrone letteraria, che
privilegia la conservazione dei
documenti e 1a funzione della
scrittura, e nella quale la figxa
del lettore non può essere che
quel1a di uno "scrittore dimez-
zato";
- 1a cultura dell'analogico o
dei mass media, che ha spesso
"profondamente deformato i
contenuti  e i  modi di trasmis-
sione che erano propri di quel
primo mondo della scrittura";
- 1a cultura del digitale, degli
ipertesti ed ipermedia, che, su-
perando l'opposizione tra ora-

lità e scrittura e i limiti della
lettura silenziosa e sequenziale,
si autocandida ad una sorta di
r ivoluzione culturale. recupe-
rando una "dimensione di ri-
cerca conoscitiva quasi di tipo
medievale". ln sostanza siamo
realmente in un nuovo mondo
di rapporti tra culture, discipli-
ne e media; in questo nuovo
contesto vanno però conside-
rati i numerosi problemi legati
alla trasmissione di un testo in
rete (la sua possibile manipola-
zione,Ia sua qualità e signifi-
catività, 1a sua recuperabilità
ecc.) che dovrebbero portare
da un lato allo sviluppo di filtri
au tomal ic i  d i  se lez ione.  quas i
dei "maggiordomi", assistenti
intel l igenti  del l 'utente che gi i
permettano di selezionare nel
f lusso dei messaggi in base ai
propri bisogni,ll dall'altro alla
produzione di ipertesti ricchi di
valore aggiunto, ossia con una
buona integrazione dei differen-
ti codici comunicalvi.
Maurizio Lanal2 ha tracciato un
quadro del1e problematiche re-
lative al recupero delle infor-
mazioni alf interno delle basi
dati tesruali e in particolare nei
testi non strutturati. Se i1 testo
su supporto magnetico è stato
spesso definito come "libro e-
lettronico" o "expanded book",
esistono in realtà profonde dif-
ferenze tra libro a stampa e te-
sto su supporto magnetlco.

Quest'ultimo può presentarsi
nella forma di un testo struttu-
rato (come ad es. nel le forme
elettroniche dei testi letterari) o
di un testo non strutturato; in
questo caso, alcuni programmi
di text retrieval basati su ricer-
che per famigl ie di termini o
aree semantiche possono aiuta-
re  -  in  maîcanza per  I 'ap-
punto di un'articolazione del
testo su cui far leva per opera-
re le ricerche - ad interroga-
re. gestire. analizzare e reperire
ciò che interessa l'utente.
Giuseppe G igliozzi,l3 definen-
do il significato degli usi del
computer nella ricerca lettera-
ria e nella didattica, ha tndica-
to come la "questione centrale

risieda nel fatto che l'informati-
ca applicata alle discipline u-
manistiche è qualcosa di diver-
so  da l  sempl ice  uso  d i  nuov i
strumenti in una disciplina ben
consolidata" e come per rag-
giungere dei risultati, per "îac-

cogliere della îarirn in questo
gran rumore di macine e muii-
ni" che caratferizza anche la si-
tuaz ione a t tua le  de i  mu l t ime-
dia, occorra svi luppare una
progettualità legata alla consa-
pevolezza che anche i l  tratta-
mento dei dati per la loro con-
servazione e trasmissione costi-
tuisce una operazione di codi-
fica strettamente correlata con
i l  modello di anal isi  e con le
ipotesi interpretative proposte
dagli studiosi sul testo stesso.
Riportando in parte gl i  esit i
conseguiti in una recente anali-
si stilometrica del Memoríale di
Paolo Volponi, Gigliozzi sotto-
iinea come, mentre le semplici
statistiche (frequenze, rapporto
type/token ecc.) sono ottenibili
unicamente attraverso l'aiuto
deli'informatica, è nel rapporto
dialettico tra il testo, il ricerca-
tore e gli strumenti informatici
a disposizione che tali risultati
possono acquistare reale signi-
f icato; tecnologie dinamiche
come quelle lpertestuali posso-
no poi rendere fruibili i mate-
riali critici per essere ulterior-
mente manipolati dagli studen-
ti (ossia analizzati e corretta-
mente elaborati), studenti che
diventeranno attivi, navigando
nell'ipertesto, aggiungendo les-
sie e legami ecc., in quel nuo-
vo ambiente didattico caratte-
rizzafo da\ rapporto dinamico
úa trattamenlo dell informazio-
ne, interattività e redistribuzio-
ne dei ruo1i.
Fabio Cionila ha, infine, sottoli-
neato l'lmportanza di una cor-
retta transcodifica de1 testo let-
teraio ai fini di evitare la per-
dita di tutte quelle informazio-
ni che i1 testo a stampa posse-
deva prima del passaggio al
formato digitale (struttura, seg-
mentaz ione,  in fo rmaz ion i  v i -
suali-grafiche, disposizioni par-
ticolari dei caratteri sulla
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pagina, i l  "paratesto' di G.
Genette, ecc.) ed ha mostrato
come la specif ici tà de1 testo
elettronico caratferizzi la biblio-
teca digitale come struttura di
servizi dedicata non solo alla
me moizzazt one-consen azionc
del patr imonio culturale ma
anche a quelle forme di frul-
z ione de i  mater ia l i  (ad  es .  r i -
cerche e analisi lessicografiche)
del tutto diverse da quelle cui
sono destinate le bibl ioteche
tradizional i  (consultazione, let-
tura).

Internet

Nel panorama del le discussioni
non poteva mancare un lncon-
tro dedicato a1 trasferimento
delle informazioni per via tele-
mat ica ,  e  owiamenle  a  In te r -
net; infatti, oltre alla digitalizza-
zione dirella dei testi, delle im-
magini e dei suoni. e al l 'acqui-
sizione di basi dati su cd-rom,
un canale per incrementare le
biblioteche elettroniche è costi-
tuito dal prelievo di materiali
via Internet, la rete mondiale
che collega milioni di utenti e
de l  cu i  inc remento  espo-
nenziale Fabio Ciotti e Marco
ZeIa hanno fornito dati storici
e geografici spiegando inoltre
le modalità di ricerca in Www,
con una visita guidata di alcu-
ne basi dati testuali disponibili
sulla rete.
Vittorio Zambardino ha indica-
to le valenze positive costituite
dal -terremoto del le professio-
ni" causato dai piu recenti  svi-
luppi deila telematica, terremo-
to che pone il bibliotecario di
fronte a1l'urgenza di mutamenti
radicalt del1a propria disciplina,
poiché ia telematica fa "saltare

i1 limite territoriale e permette
alla biblioteca di estendere il
proprio servizio a qualsiasi or-
ganismo ad essa collegato", di-
venendo un luogo dal quale
proporre percorsi guidati  di
navigazione; nonostante il no-
stro ritardo nella digitahzzazío-
ne  de1 sapere ,  occor re  ogg i
mettersi al passo, con una ri-
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strutturazione del1a professio-
na l i là  che s i  rende necessar ia
perché i meccanismi della na-
vigazione vanno appresi non
più in modo tradizionale (ma-
nuali, corsi ecc.), ma attraverso
concrete esperienze di letture
o di fallimenti nelle interroga-
zioni. D'alfra parte le tecnolo-
gie telematiche che per altre
professionalità (come quelle le-
gate all'editoria, pofiate ad uno
stato di precariato e di totale
dipendenza dal committente)
"suonano campana a mofto",
non possono che esaltare. nel
nostro caso, 1e professioni del
bibliotecario e del documenta-
lista.
Sono stati anche sottolineati i
numerosl problemi cui ha con-
dotto 1o svi luppo de11a rete:
sovraccarico informativo ("in-
formation overload"), disegua-
glianze nel possesso del know-
how lecno log ico , 'democraz ia
slmulata", e sul versante delle
modalità dl utilizzo "patologie

comunicative", "zapping inte-
ra t t i vo" ,  r i sch i  d i  una v ideov i -
sione basata sulla memorizza-
zione delle immagini e de11e
informazioni e priva di una
elaborazione concettuale da
parte dell'utente.
Tal i  questioni,  cui va ad ag-
giungersi 11 fenomeno deleterio
della "moda Internet" indotta
dal mercato (per il quale sono
stati anche coniati i termini di
"fantamarketing" e "vaporwa-

re") e diffusasi quale "sublima-

zjone della nostra ametralezza",
non devono però alimentare le
ansie degli apocalittici: tra que-
ste e i dogmi degli apologeti
esiste in ogni caso una via di
comprensione: la rete costitui-
sce pul sempfe un mezzo nuo-
vo e potente, se coffettamente
usato, in cui vari tipi di sapere,
preservatl in più punti, vengo-
no resi disponibili agli utentl.
In un loro fecente contributol5
Zambardino e Benettl propon-
gono ln tale prospettiva una te-
lematica dei contenuti, una te-
lematica "pienamente interatti:
va" della "parola letta e scritta,
mezzo di comunicazione tra le
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persone". Il termine "interatti-

vo" è dunque un sinonrmo
delle funzioni del l ' interazione
soc ia le  rea l i zza te  t rami te  le
nuove tecnologie, tipicamente
attraverso le reti utilizzate dai
"cittadini elettronici"; in questa
accezione del termine è ad
esempio ideale (e dunque for-
temente interattivo) un possibi-
1e quotidiano "on line" che rac-
colga " i+ tempo reale e con-
testLlalmente alla pubblicazrone
delle sue notizie" anche "le im-
pressioni e 1e opinioni dei let-
tori".
Ma proprio in questa accezio-
ne secondo Zambardino il cd-
rom non meriterebbe affano la
qua l i f i ca  d i  - in te ra t t i vo ' .  cob i i -
fuendo una forma intermedia e
ibrida tra la carta stampata e la
rete, una forma "caduca, fragile
e chiusa". Converà naturalmen-
te sottolineare come essi siano
invece in  tu t t  a l t re  accez ion i

"fortemente interattivi": il soft-
ware di interrogazione dei cd-
rom è infatti congegnato per
essere uno strumento. per agi-
re in correlazione e in recipro-
cità con gl i  utenti  che se ne
seryiranno e il mezzo, d'alfra
pane. svolge proprio la funzio-
ne di supplenza nelle numero-
se carenze del le ret i  o le af-
fianca, come abbiamo visto,
nei modelli di sistemi lnforma-
tivi a carattere misto.

Roma on l ine?

De1 resto l'obiettivo di integra-
re le risorse informative dispo-
nibili in sede locale su diffe-
renti supporti è fatto proprio
da1 Sistema bibl iotecario del
Comune dl Roma, che sta ten-
tando in primo luogo di supe-
rare le numerose difficoltà di
ordine tecnico ed economico
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che si frappongono aIIa reahz-
zazione di una connessione
del cataloghi in rete civica, sul-
le quali sl è soffermato Mau-
rizio Caminito, dirigente del Si-
stema. in uno scambio di opi-
nioni e riflessioni con Gabriele
Mazzrte\h16 e Vittorio Zambar-
dino.
Mazzttelli ha sostenuto la ne-
cessità di cooperare, rimuoven-
do i particoìarismi che caîaÍte-
r izzano le nostre bibl ioteche,
proprio perché "i collegamenti
in rete ci aprono una finestra
sui mondo e bisogna imparare
ad essere un po' di più cittadi-
ni di questo mondo", attrez-
zandoci professionalmente, do-
tando le biblioteche di punti di
accesso a1le informazioni, di
servizi di reference per l'uten-
za, t t t l izzando l ' Internet per
consultare i cataloghi di centi-
n a i a  d i  b i b l i o t e c h e ,  o  l e  m i -
gl iaia di documenti del ia bi-
blioteca virtuale, un altro degli
aspetti affascinanti e "pericolo-

si" di Internet; forse tali colle-
gamenti potranno anche dare
una nuova spinta nel portare
le biblioteche a1l'attenzione di
tutti e del1a politica nazionale,
vlsta la sofferenza cronica delle
nostre biblioteche pubbliche
per investimenti inadeguati e
molteplici car errze strumrali.
Mentre Giovanni Solimlne17 ha
awertito il rischio di "riprodur-

re un uso domestico di Inter-
net" nelle biblioteche, sottoÌi-
neando come i l  p rob lema a t -
tuale sia quello di "come orga-
nizzare e gestire le enormi r i-
sorse che Internet mette a di-
sposizione" in modalità di frui-
zione compatibi l i  con la speci-
ficità del ruolo svolto dalle bi-
blioteche (informazione, ricer-
ca, consuÌazione), Maurizio Ca-
minito ha fornito un quadro
dello stato di avanzamento dei
lavori di collegamento telema-
tico de1le biblioteche comunali
romane che dovranno forntre
al pubblico punti di accesso 1i-
bero alla rete civica (attraverso

una serie di servizi di inf<-rima-
zio(rc a fofie úlevanza sociale
e tesi ad aumentare 11 tasso
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d'interattività con la cittadinan-
za), punti di interrogazione In-
temet, e punti di accesso ai ca-
taloghi.

Bambini e computer

Un altro motivo di particolare
interesse si è sviluppato intor-
no alle relazioni tra I'universo
infantile e le rapide trasforma-
z ion i  tecno log iche cu i  s t iamo
assistendo; I'argomento è di ri-
iievo per quelle biblioteche di
base che stanno oggi predispo-
nendo gli ambienti in cui pos-
sa svilupparsi quel rapporto a-
michevole tra bambino e mac-
china finalmente privo delle
varie restrizioni Íoppo spesso
imposte ne1 contesto familiare.
In tali ambienti trovano la loro
ideale collocazione le encicio-
pedie multimediali rivolte an-
che ai più piccoli, le cosiddette
"macchine de1 sapere" secondo
la felice definizione datane da
Seymour Papert.18
Vito Consolil9 in questo conte-
sto ha sottolineato come debba
esseîe superato I'atteggiamento
largamente diffuso nei genitori
stnora indtizzato a limitare l'u-
tilizzo delpcdapare del bam-
bino alla funzione di videogio-
co, per accettarne finalmente
I'immagine più familiare di "e-

lettrodomestico" da condivide-
re ed adibjre a moltepl ici  usi,
in primo luogo alla elaborazio-
ne e al la stampa di messaggi
(videoscrittura), ma anche aÌla
costituzione di basi di dati e a\
recupero delle relative infor-
mazíoîi, modalità di utrlizzo
che non vanno ormai più con-
siderate come tipiche dell'a-
du l to .  In  ques ta  d i rez ione s i
stanno svi luppando numerosi
pîogetti (anche in ambito sco-
lastico), tesi a "mettere in rete"
le innumerevoli risorse costitui-
te da11e produzioni grafiche e
testuali dei bambini.
Silvia Caravita e Antonella Ris-
sotto2o hanno così presentato /l
nostro mondo, il prototipo di
una base da t i  d i  educaz ione
ambientale implementabile dai

bambini all'intemo di un pro-
getto di rete interscolastica in
fase di awio; un'intefiaccta
grafica simula gli spostamenti
nell'ambiente e permette di na-
vigarvi recuperando solo quei
documenti pertinenti all' am-
biente selezionato; il contenito-
re su cui agisce è per ora vuo-
to, poiché è da r iempire per
I'appunto con i testi e i disegni
che i bambini via via andranno
producendo. "È come aver pîe-
disposto gli scaffali della bi-
blioteca con alcune etichette,
per poi dire ai bambini: 'Ades-

so i libri scriveteli voi'."
Il "messaggio forte" che si vuo-
le comunicare è: "Andate fuori,
nell'ambiente, esploratelo; a-
vendo qualcosa di importante
da raccontare agli altt'' costrui-
rele un dato di informazione
per il mondo che è al di fuori
della scuola, invece di un sem-
plice rapporto per I'insegnante
ad uso intemo della classe"; I'es-
serua di ciò che si vuol mette-
re in moto risiede dunque tutta
nella simulazione del medesi-
mo processo che awiene nella
comunità scientifica (feedback

comunicativo per la presenza
stessa di una comunità che "fa

da specchio", ricerca di signifi-
catività collettiva, di chiarezza,
di interesse e di potere esplica-
tivo degli enunciati) anche se
la base dati Grnanzrata dal Mi-
nistero dell'ambiente e Iegata
al progetto "Andrea") non ha
come obiettivo la descrizione

oggettiva dell'ambiente, ma le
modali tà di percezione e di
rappresentazione del rapporto
tra l'uomo e l'ambiente da par-
te del bambino.
Sul piano dell'esplorazione del
territorio si situano inoltre alcu-
ne esperienze didattiche basate
sul le tecniche di scri t tura iper-
testuale e sulla loro trasmissio-
ne-diffusione nel contesto sco-
lastico, come que11a awtata in
una scuola elementare romana
dal direnore didanico Giovanni
Moreni con il programma Iper-
note.2i
11 denominatore comune a tali
esperienze è la consapevolezza
del fatto che i bamblni possie-
dono g ià .  e  a  vo l le  in  misura
superiore a quel le del l ' inse-
gnante!, competenze informati-
che (ad es. su Paintbrush di
.Windows) 

acquisite in ambito
famrliare; il bambino cresce i-
noltre sempre più in tfi anx-
biente mult imediale, adaftan-
dosi facilmente alf integrazione
tra i diversi meccanisml della
comunicazione e sviluppando
una elevata consapevolezza
dei differenti piani di realtà.
Nell'intervento di Roberto Ma-
ragliano22 si invitava pertanto
ad acquisire questi dati di fat-
to, ad osservare i l  bambino
piuttosto che proiettare su di
lui immagini artefatfe, a ricono-
scere l'esistenza di un bambino
multimediale che ha sostituito
il bambino che non esiste più,
quel1o dei llbri di lettura e >
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della scuola. Questo bambino
attivo, multimediale "ha un
rapporto estremamente fluido
e interattivo con 1e risorse del-
la conoscenza, enfta in una
pluralità di modi
in relazione con
gli altri, concorda
la sua lnteiligen-
za con le risorse
al le qual i  att in-
ge" ,  e  co l loqu ia  con que l le
"macchine mult imedial i"  che
sono oggi i pc, veri "televisori

interattivi" che incorporano 1a
dimensione ludica derivante
dalf infinita "incrociabilità" dei
linguaggi.
Non a caso l migliori prodotti
cd-rom in circolazjone oggi so-
no, per Maragliano, quelli per
f infanzia, poiché sfruttano lu-
dicamente, con creatività ed in-
teiligenza, il potenzíale interat-
t ivo e dialogico del mezzo,
Nell'abbozzo di una classifica
ideale vengono al secondo po-
sto quelli dei genere "pop mu-
s ic '  che  permet tono la  man i -
polazione del testo musicale. e
molto distanti da questi due ti-
pi, i "cd-rom colti", semplici e
s ta t i c i  reper to r i  cos t ru i t i  per
blocchi autonomi e rivolti ad
utenti già familiarizzati con le
informazioni offerte.
Nella convlnzione che I'incro-
cio, la contaminazione o il
conJlino ra i codici costituisca
una grande risorsa culturale e
conoscitiva - quindi tutt'altro
che un elemento negativo - e
che una buona multimedialità
alleggerisca invece, e riduca, il
carico di negatività drtanta df-
fusa monomediahtà,, da Mara-
gliano proviene anche f invito
rivolto ai genitori e agli opera-
tori a "dare una mano albam-
bino ad essere sempre più
multimediale e a non sacrifica-
re questa grande risorsa di ric-
chezza".
In conclusione, I'idea della "Set-

timana multimediale" che sen-
za alc]un intento di sistematicità
era î fa con l'obiettivo di for-
nire suggestioni sui mutamenti
tecnologici nel l 'ambiente bi-
blioteca insieme ad un panora-

62

ma dell editoria elettronica, si è
dimostrata una buona occasro-
ne per mettere a fuoco un
quadro di riflessioni di notevo-
le portata teorica e per coagu-
lare la partecipazione di opera-
tori e studiosi che hanno pre-
sentato esperienze emergenti
ne1 campo multimediale. Tutto
ciò, al di là delle aspettative di
chi ha organizzato Ia manife-
stazione, ha contribuito a for-
m te tîa operatori  ed utenti
quel complesso di interessi e
di conoscenze di base necessa-
rio per un awio favorevole dei
nuovi servizi di consultazione
dei prodotti multimediali.

Franco Fanelli
e Stefano Gambari

Note
I Il catalogo multimediale è stato pro-
dotto con il softu'are Toolbook (Asy-
metrix) da un gruppo di allievi dell'l-
sdtuto per la formazione professionale
Ial-Cisl di Roma coordinati da Franco
Lojacono.
2 Gli incontri della "sertimana multi-
mediale"  (sponsor izzata da AT&T,
Enel ,  Sparta spa e Dida*el)  s i  sono
svolti nelle sedi delle biblioteche O-
stiense, Rispoli e Centrale peî îagazzr
dal 29 maggio al 3 giugno 1995 ed
hanno v is lo una numero\a partecipa-
zione di operatori bibliotecari e di
pubbì ico.  Tra Le al t re mani feslazionj
organizzate su tali tematiche dal Siste-
ma bibliotecario, si ricordano "Sistemi

muÌtimediali nelle biblioteche di pub-
blica lettura" (Aib sez. Lazio, xru Circ.
ne, 74/4/94) e "Il libro mutante. Esem-
pi di editoria elettronica" (x Ripafiizio-
ne, Palazzo delle esposizioni, 8/6/94).
'  Clr .  V.  RorF\BERc, Cd-rons and the
User: Ihe Digital Library as a Personal
Library, in Cd-rom Handbook, Ebsco
Publishing, 1994, p. 12-73. Mentre al-
1'estero in molti sistemi bibliotecari di
varia tipologia la nascita pur recente
delle biblioteche digitali o virtuali è
avvenuta quale passaggio naturale e
logico, in Italia si assiste ad ma artico-
Iata teoizzazione ma a scarse realizza-

zioni, che per di più investono pdnci-
palmente le biblioteche universitarie e
quelle specializzate, ed in particolare il
settore della documentazìone scientifi-
ca. ln Francia tale traslormazione ri-
guarda invece sia la nuova Biblioteca
nazionale (cfr. F. Cnelrrolx, Un milio-
ne di "documenti numerici", "Biblic:-

teche oggi", 72 (1994),11-72, p. 78-
22) che vari sistemi di pubblica lettura
(cfr, i l  numero 2,1995, del "Bulletin

des bibliothèques de France" intera-
mente dedicato alla "biblioteca virtua-
le"),
a "La biblioteca, le modalità con cui
essa raccoglie informazioni, con cui le
archivia e le cataloga e con cui le for-
nisce allo studioso o al semplice letto-
re, si pone come esemplificazione em-
blematica della necessità dell' innoua-
zione dei processi, la quale deve parti-
re dalla fase iniziale dell'acquisizione
delle fonti e giungere a quella finale
della fornitura all 'utente delle stesse.
Non szmÍìno più le migliaia di stlrdiosi
a  recar \ i  p re \ \o  i  luogh i  dove è  con
setrato il patrimonio della conoscen-
za, non si formeranno più le lunghe
code d i  a t tesa ,  e  non s ì  dor rà  r inun-
ziare al servizio a causa dell irraziona-
lità delle procedure: dal pola ordinato
re della conoscenza le tnformazionL
saranno diffuse e distribuite ai milioni
di utenti che vi vorranno accedere."
(C. BEcurnor, Un telepalazzo per la
nuoua polis, "Teléma", 1995, 1, p. 51).
'G ià  Luca Bur ion i  ave \a  ind icaro ,  r i -
prendendo considerazioni svolte da
Pino Afimendola, la necessità di trat-
tare i cd-rom come prodotti editoriali
alla stessa stregua dei libri, che le bi-
b l io teche dovrebbero  acqu is ta re  e
mettere a disposizione del pubblico;
secondo Christian Ducharme "i l cd-
rom non è affatto un materiale infor-
matico, ma un documento come un
altro, I l suo acquisto dipende dai bi-
bliotecari responsabil i degli acquisti
de i  documenr i  .  An(he le  descr iz ion i
catalografiche dei cd-rom entrerebbero
così nei cataloghi al pubblico.
6 Non sono numerosi i lavori dedicati
all'analisi anche statistica dell'utilizzo
nelle singole postazioni di lavoro delle
varie basi di dati su cd-rom; per l'Uni-
versità dì Pavia cfr. il recente contribu
to di M. Cunn, C, TrNrrrr, C. IÍ.ERsy, G.
GABUrrr, C. CARRÀ. e A. ZEccAîo, La ri-
cerca bibliografica in una biblioîeca
scientifica: analisi di quattro anni di
atliuità di un \eruizio di infornazione
in Jinea e su cd-rom, preprrnt xL Con-
gresso A ib  26-28 o t tobre  199+,  in  r 'u i
viene proposto per l'analisi l'indicatore
'tasso di attività per consultazione del-
le basi di dati" costituito dal rapporto
tra il numero di ricerche effettuate e il
numero delle dcerche erogabili molti-
plicato per cento. Un censimento delle
opere su cd-rom possedute dalle bi-
blioteche universitarie italiane, e del
loro tasso di tttlizzo, è in corso a cura
del Cnrlsrds (Paolo Bisogno), mentre
per i risultati di urra recente analisi del-

l'uso di basi di dati e di ipertesti multi-
mediali in una biblioteca francese cfr.
C. DucH,q.RME Le réseau multimédia de
la bibliotbèque municipale de Lyon.
Bikm et stratégies, "Bulletin des biblio-
thèques de Fmnce", 1995, 2, p. 44-50.
7 Una raccolta di interessanti inteffenrl
sul tema della conservazione versus
l"'oscuramento" delle informazioni su
suppono elerrronico e del la migrazio-
ne dei dati da altri supporti è il volu-
me L'eclisse delle memorie, a cura di
T. Gregory e M. Morelli, Roma-Bari,
L^reîz^,7994.
6 Pasquale Stoppelli è docente presso
l  Univer ' i tà del l  Aqui la e curarore.  in-
sieme ad Eugenio Picchi, della Let-
teratura ltaliana Zanichelli, che è giun-
ta alla seconda edizione, con 500 testi
memorizzatr (138 in più rispetto alla
prima ed.) e con alcune rilevanti mo-
difiche del software di interrogazione
(DbD.
v Tito Orlandi, autore di In;formatica
umanist ica (Roma, La nuova I ta l ia
scient i f ica,  1990),  è docente presso
l'Università "La Sapienza" e direttore
del Cisadu, Centro interdipartimentale
di servizi per l'automazione nelle di-
sc ìp l ì ne  uman i s l i che :  t r a  i  numero . j
progetti del centro si segnala la "me-

morizzaztone e la codifica di testi let-
terari italiani in vista della costituzione
di una base daîi testuale che possa co-
stituire un punto di riferimento per gli
studiosi di letteratura italiana".
l0 Mario Ricciardi, docente di Lettera-
tura italiana moderna e contempora-
nea pre5so l Unirer'irà dj Torino. è cu-
ratore della raccolta Oltre il testo. Gli
ipefiesîi, Milano, Franco Angeli, 1994 e
autore di alcuni contributi di rilievo:
TesIi uirtuali e tra.dizione letteraria, rn
Storia e multimedia. Proceeclings of tbe
Seuentb Inlematianal Congress Asso
ciation for History and Computing, a
cura di F. Bocchi e P. Denley, Bolo
gna, Grafis, 1994 e Letteratura e nuouo
mondo, tn Scriuere, comunicare, ap-
prendere con le nuoue leconologie. a
cura di M, Ricciardi, Torino, Bollati-
Boringhieri, 1995.
rÌ La proposta è stata recentemente a-
vanzafa da Nicholas Negroponte nel
volume Essere digitali, Mrlano, Sper-
ling & Kupfer, 1995,
12 Maurizio Lana, ricercatore presso il
Dipartimento di filologia, linguistica e
tradizione classica dell'Università di
Torino, è autore di una recente rasse-
gna delle basi di dati di carattere lette-
rario e del software a disposizione per
la ricerca linguisticoletteraria, L'uso
del computer nell'analisi dei testi, ecli-
to da Angeli neI 1994.
13 Giuseppe Glgl iozzi  è r icercatore
presso íl Dipartimento di italianistica
dell'Università "Lt Saprenza" di Roma,
curatore di Studi di codifica e trafia-
mento automatico di testi, Roma, Bul-
zoni,7987 e autore di Letteratura, mo-
delli e compuîer. Manuale teorico-prati-
ca per I'applicazione dell'informatica al
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Iauoro leîterario, Roma, Editrice univer-
sitaria di Roma - La Gokardrca, 1993.
ra Liber liber è un'associazione cultu-
rale che intende "conciliare la cultura
umanistica con il mondo delle nuove
tecnologie". Tra le iniziative intraprese
5i segnalanu ìa promozione di cor:i su
Intemet e la realizzazi.one del progetto
Manuzio, che mira a distribuire gratui-
tamente i testi della letteratura. italiara
in ediz ione elet t ronica (vìa Cina 40,
00144 Roma, rel 06/52200505)
15 A. Bemerrr-V. ZAMBARDTNI, InterneL
Auuiso ai nauigant| Roma, Donzelli,
1995,
16 Presidente della Sezione Lazio del-
I'Aib, Gabriele Mazzltelli, si è da tempo
interessato alle problematiche relative
all'\ttrlizzo delle nuove tecnologie nei
sistemi bibliotecari; cfr. I'intetrento Ur?
fuîuro uirtuale anche per i biblioteca
/i.1 "Bollettino A1b", 34 (1994), 2, p.
207-209.
17 Giovanni Solimine è docente presso
l'Università della Tuscia (Viterbo) e
autore di numerosi contributi sulla va-
lutazione dei servizi erogati dalle bi-

blioteche pubbliche, e dei sistemi di
automazione utilizzati: si veda, per
quest'ultimo tema, G. SoLTMTNE - G.P.
ItrEsroN - C. F-a.snrm, Criteri di úaluta-
zione dei sistemi di automazione per
biblioteca, Fîrenze, lînia, 1994.
18 Cfr. S. Perrnr, Tbe cbildren's macbi-
ne. Retbinking scbool in tbe age of tbe
computer, 1,993. lr. tt.: I bambini e il
com.puter, Milano, Rizzoli 1))4, ma
anche il precedente contrlbrtot Mind-
storms, 1980, tî. rt.t Mindstoms. Bam-
bini, computers e creatiuità, Mrlano,
Emme Edizioni. lc)84. e il rccenre Leg-
gere, scriuere e;far d.i conto: tecnicbe
obsolete?, "Multimedia", 1994, 10, p.
16-18,
19 Vito Consoli studia il rapporto tra
bambìni e nuoye tecnologie e i proble-
m i  de l l  educaz ione  e  t J i vu l gaz ione
scienlifica presro iJ repano di psicope-
dagogia dell'Istituto di psicologia del
Cn4 ha partecipato alla realizzazione di
prototipi multimediali di argomento na-
turalistico ("L'airone", "Lo Stagno"), ed
è autore degli aÍtlcolr Progetto Airone,
"Golem",  1.992,7,  p.  24-28. ;  Per un

softuare non didattico, ro.,72, p. 5-7;
Sí cbiama iprmediale ilfuturc cbe è in
anirc, "SalvagerÍe", 7994, 44, p. 20.
20 Sj lv ia Caravìra.  psicopedagogista e
ricercatrìce del Cnr è responsabile del
progetto, descritto anche in S. C,q.RA-
vrrA-A. Rrssorro (1994), Una banca
d.ati sull'ambiente da cosîruire insie-
mq "Golern", V (12), p. 9-13 e presen-
tato anche al Convegno intemazionale
Ecosoft (Provincia di Perugia); Anto-
nella Rissotto, biologa e collaboratrice
Cnr, partecipa al gruppo di lavoro in-
sieme a Massimo D'Adamo e Maria
Rosaria Manco. Gli aspetti relativi al
ruolo della telematica nella "elabora-

zione collaborativa dei prodottì e nel
Ioro scambio" sono affrontate in S. Ce-
RAvtT A, Comuni c azione te lemaî ic a e
produzione a scuola, "Golem", Y (1.2),
p.9-13; S, CArA\arA-M.8. Lrcoruo-F. PA-
Lovsq (1093). Scambi percomunica-
re, produffe e riflettere: la telema.tica a
scuokt, Atti di Didamatica'93, a cva
di A. Andronico, Lica, p.530-540; S.
CARA\TTA-F. PALOMBA, Com.unicare per
cosa e con cbi a scuola? "Espedienti"

per passare dalla classe chiusa alla re-
te, rî Atti della Giornata d.i studia "Te-

lemalica e cooper1zione didallica . a
cura di G. Trentin, Genova, Itd del
Crr, p.2)-48.
2i Giovanni Moretti è direttore didatti-
co della Scuola di S. Cleto di Setteca-
mini (Roma); l'esperienza îrnanziata
da l  Comunc  e  dag l i  s t ess i  gen i r o r i .
coinvolge un gruppo di lavoro di inse-
gnanti foÍemente motiYati.
22 Roberto Maragliano, docente presso
il Dipartimento di scienze dell'educa-
zione della Terza Università di Roma,
è autore del Manuale di did.attica del
multimediale, Baîi, L^teîza, 1994, con
Martini e Penge del voltme I rnedkt. e
la formazione, Roma, Nis, 7))4; e (rn-
sieme a Luca Vitali) del testo Video-
scriuere 6 scuola, Roma, Editoîi Riu-
niti, 1989, dove vengono affrontate le
tematiche relative all'uso di word pro-
cessor nella scuola elementare.
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